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ONLINE SU

Ben 192 scuole italiane, e 8 in Sicilia, sono state ammesse alla sperimentazione di un percorso
didattico di diploma quadriennale, altamente innovativo. Unico Liceo della Provincia di Tra-
pani ad essere ammesso alla sperimentazione del Ministero di Pubblica Istruzione, è il Liceo

delle Scienze Umane “Pascasino” di Marsala. Il “Pascasino”, guidato dalla dirigente scolastica Anna
Maria Angileri, aveva presentato un progetto che ha ricevuto oggi il parere positivo del Miur, che ha
inserito la Scuola marsalese tra le ulteriori 92 previste nel decreto di ampliamento di un percorso di
eccellenza quadriennale. Istituti che si aggiungono ai primi 100 resi noti lo scorso 28 dicembre a se-
guito di un bando. L'alta qualità della progettazione, l'innovazione didattica oltre che la dislocazione
territoriale, sono i motivi che hanno portato il Ministero a puntare sul Liceo marsalese che così potrà
attivare una classe sperimentale ed altamente tecnologica. Un percorso di studi che prevede più labo-
ratori, didattica innovativa e infine un diploma al termine dei 4 anni di Liceo. La scuola dovrà garantire
elevati standard tecnologici, gli stessi obiettivi specifici di apprendimento già previsti per il quinto
anno di corso con lo stesso organico della scuola coinvolta nel percorso. [  P U B B L I R E D A Z I O N A L E  ]

Al Liceo Pascasino di Marsala diploma “innovativo” in quattro anni

SOCIALE

Dopo anni di rinvii e dibattiti, il Parlamento italiano
ha approvato la legge sulle “disposizioni di fine
vita”. Le persone, ora, possono esprimere le pro-

prie volontà in materia di trattamenti sanitari, nonchè il
proprio consenso/rifiuto rispetto ad accertamenti diagno-
stici e trattamenti terapeutici. È quello che, in sintesi, viene
chiamato “Testamento Biologico”, oggetto della Legge
n.219 dello scorso dicembre che detta le nuove norme in
materia di “consenso informato” e “disposizioni di fine
vita”. A tal fine, è necessario che le dichiarazioni anticipate
di trattamento (DAT) vengano redatte per atto pubblico o
per scrittura privata autenticata ovvero per scrittura privata
consegnata personalmente all'Ufficiale comunale di Stato
civile, il quale provvederà alla relativa annotazione in un
Registro nazionale che sarà istituito con Circolare mini-
steriale. [ ... ]                                      ...continua in seconda

Applicata la legge nazionale sul “fine vita”

Testamento biologico,
Marsala ha un registro

POLITICHE 2018

Cathy Marino,  recente-
mente riconfermata
come  componente nel

nuovo Consiglio nazionale del
Partito Socialista eletto nel con-
gresso nazionale, è candidata
della lista di centro sinistra “In-
sieme” per il rinnovo del senato
nella quota proporzionale la nu-
mero due. Come è nata la sua
candidatura? “Io sono espres-
sione del partito socialista nel
quale milito da sempre. Nel
corso di una serie di incontri e
riunioni i compagni hanno fatto
il mio nome per spenderlo nella
importante competizione eletto-
rale che si terrà il prossimo 4
marzo. Io mi sono messa a di-
sposizione del partito e della
lista”. Ecco appunto la lista.
Voi non ne presentate una vo-
stra autonoma, ma siete nello
stesso raggruppamento che
comprende i Verdi e gli espo-
nenti di Scelta Civica. “Questa
decisione del partito a livello

nazionale, che io condivido, ha
in un certo senso facilitato il
mio compito. La presenza di
un'anima verde ed ecologista si
sposa con il mio impegno poli-
tico e personale. Sono attivista
di Legambiente e ho sostenuto
molte battaglie a difesa del no-
stro territorio”. Il vostro par-
tito ha anche candidato nella
quota proporzionale per il

rinnovo della Camera dei de-
putati il leader Nino Oddo,
mentre non ci sono esponenti
al via nella quota uninomi-
nale. “Dopo il risultato per noi
non soddisfacente delle scorse
elezioni regionali, abbiamo su-
bito detto che Nino Oddo meri-
tava una ulteriore possibilità di
occupare un ruolo istituzionale
di prestigio, visto che per una
serie di problemi, non era stato
rieletto all'Ars. I nostri alleati ci
avevano proposto la candida-
tura nell'uninominale nel colle-
gio di Mazara del Vallo.
Avevano anche insistito affin-
ché a rappresentare lo schiera-
mento fosse proprio Nino Oddo.
Il partito ha deciso di correre
soltanto per il proporzionale.
Naturalmente sosterremo anche
gli altri candidati del centrosini-
stra che sono in corsa per l'uni-
nominale”. [ ... ]

...continua in seconda

La dirigente del Partito Socialista candidata al senato nella quota proporzionale

Cathy Marino: “L'esperienza dei socialisti
in difesa delle rivendicazioni del territorio” 

CATHY MARINO

L
a memoria aiuta a ricordare il passato e ad evitare
che si commettano gli stessi errori. Le persone che
hanno fatto la storia è giusto che siano menzionate

a diverso titolo. Dai libri (oggi si direbbe dai social), alle
intitolazione di luoghi pubblici ( scuole, piazze ecc). Poi
i protagonisti vanno ricordati per quello che hanno fatto
nella loro epoca. Non è tutto oro quello che luccica. Ma
fare capire alla gente che ci sono stati personaggi che
hanno contribuito, con la loro attività, a farci arrivare ai
nostri giorni, è utile e necessario. Alcuni sono diventati
dei simboli e anche se passano gli anni, a volte tanti, è
inutile togliere per esempio un busto di Vittorio Emanuele
solo per il giudizio negativo che si dà dei Savoia. Ai tempi
degli antichi egizi i Faraoni avevano potere di vita e di
morte su tutti i loro sudditi. Li mandavano all'altro mondo
talvolta (anzi quasi sempre) per futili motivi. Ebbene nes-
suno si sogna di rimuovere dal museo egizio la mummia
del Faraone Tutankhamon. Tutto questo ragionamento
(a volte abbiamo il vizio, non so se ci capite, di prenderla
da lontano...) per raccontare un episodio di cronaca. Il
busto di Piersanti Mattarella, presidente della regione uc-
ciso dalla mafia il 6 febbraio 1980, è collocato all'in-
gresso della villa comunale Margherita di Trapani.
Eppure soltanto da pochi giorni amministratori e citta-
dini, durante un sopralluogo, si sono accorti che nella
stele sulla quale è posto il busto del fratello del Capo dello
Stato era sparita l'iscrizione "ucciso dalla mafia". [ ... ]

...continua in seconda
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La Mazzini visita
il Commissariato

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Cathy Marino: “L'esperienza dei socialisti in di-
fesa delle rivendicazioni del territorio”  ] - Se do-
vesse essere eletta ed approdare a Palazzo
Madama, di cosa vorrebbe occuparsi? “Sono inse-
gnate e conosco la realtà del mondo della scuola. La
legge 107, quella della cosiddetta Buona Scuola è
stata utile, ma presenta ancora della possibilità di es-
sere migliorata. Porterei la mia esperienza metten-

dola al servizio di quanti nel mio settore si aspettano
una sterzata in direzione del completamento della ri-
forma del settore”. E per il territorio trapanese?
“L'agricoltura al primo posto. Vedo lo stato di crisi
in cui versa il settore che per tanti anni è stato il vero
motore dell'economia della nostra provincia. Certo
occorre lavorare in sinergia con l'Unione Europea”.
Come affronterà la campagna elettorale? “Par-

lando con la gente. Facendo comprendere che votare
per il centro destra rappresenta un ritorno al passato.
Ridare in mano il Paese a Berlusconi e al suo alleato
Salvini che non sono stati capaci in quasi 20 anni di
governo a renderlo migliore. I problemi caso mai
sono aumentati. E inoltre spiegare perché alcuni dei
tanti progetti proposti del M5S sono irrealizzabili”.
[ gaspare de blasi ]

CONTINUA DALLA PRIMA
“Nell'attesa – afferma il sindaco di Marsala, Alberto
Di Girolamo - abbiamo ritenuto opportuno dare ese-
cutività alla nuova legge istituendo un Registro
provvisorio. Lo Stato civile, pertanto, potrà ricevere
e custodire le disposizioni anticipate di fine vita”.
La dichiarazione va redatta in un apposito modello
di scrittura privata - online sul sito web istituzionale

www.comune.marsala.tp.it – dove si manifestano le
proprie volontà sia riguardo alle informazioni sul
proprio stato di salute (consenso informato) che alle
disposizioni generali in caso di perdita delle capacità
di decidere (trattamenti terapeutici), nonché alle si-
tuazioni cliniche particolari (malattia allo stato ter-
minale o stato vegetativo). Nello stesso modello per

il “Testamento Biologico”, è possibile fare dichiara-
zioni relativamente alla donazioni dei propri organi
e alla cremazione del proprio corpo. In tutti i casi,
occorre indicare una persona di fiducia, delegata a
prendere le decisioni del dichiarante qualora que-
st'ultimo perda le capacità di comunicare le proprie
volontà. 

L’Unione provinciale del Partito Democra-
tico di Trapani, lunedì 5 febbraio alle 10,
presso i locali della federazione in via Pan-

telleria n. 2 del capoluogo di Provincia, svolgerà
una conferenza stampa di presentazione dei can-
didati alla Camera e al Senato. Per l'occasione in-

terverranno: la senatrice Pamela Orrù candidata al
collegio uninominale alla Camera per Marsala,
Paolo Ruggirello candidato al collegio uninomi-
nale al Senato per Marsala, l'assessore Anna Maria
Angileri candidata al collegio plurinominale alla
Camera per Marsala-Bagheria, Marcello Linares

candidato al collegio plurinominale alla Camera
per Marsala-Bagheria, il segretario provinciale del
PD Marco Campagna, candidato al collegio pluri-
nominale alla Camera per Gela-Mazara-Agrigento
e Teresa Diadema, candidata al collegio plurino-
minale alla Camera per Gela-Mazara-Agrigento.

[ La mafia non c'è ] - La stele, secondo alcune te-
stimonianze, è danneggiata da circa un anno, così
come quella, poco distante, dell'ex segretario re-
gionale del Partito comunista Pio La Torre, anche
lui assassinato dalla mafia. Il busto di Piersanti
Mattarella, politico originario di Castellammare
del Golfo ucciso a Palermo durante il suo mandato
di presidente della Regione, appare anche mal te-
nuto: all'interno del giardino comunale nessuno, a
quanto emerge da una prima indagine, si preoc-
cupa di ripulire i busti dagli escrementi lasciati dai
piccioni. "Ripristineremo immediatamente ciò che
era stato scritto sulla stele a memoria di Piersanti
Mattarella – ha detto l'ex procuratore di Palermo
Francesco Messineo, commissario straordinario
del comune di Trapani -. Non è certo però che le
lettere siano state asportate, potrebbero essersi
staccate per fattori di vario genere. Comunque sia
avvenuto il fatto, è doveroso rimetterle subito a
posto". La mafia ha la caratteristica di lanciare
messaggi di tipo mediatico. Lo Stato ha il dovere
di rispondere in egual misura. La scritta va ripri-
stinata non al più presto, ma subito. E a chiunque
appartengano e in qualsiasi città: teneteli puliti
questi monumenti.

Nell’ambito del Progetto Legalità, gli studenti della
Scuola Secondaria di 1° grado “G. Mazzini”, di-
retta da Franca Donata Pellegrino, hanno effettuato

un’interessante visita al Commissariato di Pubblica Sicu-
rezza di Marsala. Ad accoglierli il dirigente Altese e i po-
liziotti della Squadra Volante, della Polizia Anticrimine e
della Polizia Scientifica. I ragazzi tutti particolarmente en-
tusiasti  ed attenti alle spiegazioni che venivano fornite loro
dagli operatori di Polizia. L’incontro è stato incentrato prin-
cipalmente su tematiche molto attuali: la tutela della pri-
vacy su internet e in particolare sui "social network",
bullismo e cyberbullismo e pedofilia informatica. La visita
è proseguita negli uffici dove i ragazzi hanno rivolto agli
agenti domande sulle attività ed attrezzature in uso. La Po-
lizia Scientifica ha spiegato i meccanismi di alcune tecni-
che di identificazione e foto segnalamento. Interessante è
stata poi la sezione volante, dove hanno potuto vedere
come sono equipaggiate sia le auto sia le moto in dotazione
alla Polizia. Il progetto prevede un ultiore incontro che si
svolgerà giovedì 8 febbraio.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Nell’ambito del progetto “Legalità”

CRONACA

Brutta vicenda per l’avvocato mar-
salese Duilio Piccione. La scorsa
notte è andata a fuoco la sua

auto, posteggiata sotto l’abitazione dei
genitori, in via Messina e Orlando. Ad
accorgersi di quanto accaduto, intorno
alle 2 di notte, è stata la madre del pro-
fessionista lilybetano, che ha immedia-
tamente svegliato il figlio per avvertirlo.
Le fiamme si sono propagate dalla zona
anteriore sottostante la Mercedes, per
poi avvolgere il resto dell’auto. Duilio
Piccione, a sua volta, ha contattato i Vi-
gili del Fuoco del distaccamento di

corso Calatafimi, che nel giro di pochi
minuti hanno estinto il rogo. Il 38enne
avvocato marsalese ha denunciato l’epi-
sodio alle forze dell’ordine. Sul posto si
sono recati gli agenti del Commissariato
di Polizia di Marsala e i colleghi della
Scientifica che dai rilievi effettuati po-
tranno appurare l’eventuale matrice do-
losa dell’incendio. In prima battuta,
però, non sono state rinvenute tracce di
liquido infiammabile: alla luce di ciò,
non si può escludere la possibilità che si
tratti di un episodio autonomo, non in-
dotto da mani esterne.

La Commissione
Elettorale del
Comune di Mar-

sala, si riunirà il pros-
simo 7 febbraio per
procedere alla nomina
degli scrutatori che
svolgeranno servizio
nei seggi costituiti per
le Elezioni del Parla-
mento Italiano (4
marzo 2018). La se-
duta della Commis-
sione è pubblica e si
terrà nell'Ufficio Elet-
tore del Palazzo Muni-
cipale alle ore 10. 

In via Messina e Orlando va a fuoco l'auto
dell'avvocato marsalese Duilio Piccione 

La Polizia sta indagando, ma non sono state rinvenute tracce di liquido infiammabile

TRASPORTI

Continua a far parlare di sé la
vicenda dei taxi di Marsala
e Petrosino all'aeroporto di

Birgi. Come avevamo sollevato,
dopo il dibattito creato da CNA e
Uritaxi sulle diverse tariffe uniche
praticate dai Comuni nelle tratte da
e per l'aeroporto, nei giorni scorsi
un incontro in Prefettura si era te-
nuto tra il Prefetto Darco Pellos, il
sindaco lilybetano Alberto Di Giro-
lamo, il Commissario Straordinario

di Trapani, Francesco Messineo, la
CNA e l 'ENAC. I 10 taxi autoriz-
zati alla turnazione per i collega-
menti tra aeroporto e Marsala,
come da delibera approvata dal-
l'amministrazione Di Girolamo, do-
vranno effettuare un servizio con
una tariffa fissa pari a 20 euro. I 25
taxi autorizzati alla turnazione per
il collegamento tra l 'aeroporto e
Trapani effettueranno invece il pro-
prio servizio con una tariffa fissa

pari a 30 euro per la cui ratifica si
attendeva un'apposita delibera da
parte del commissario Messineo. E
proprio ieri Messineo ha approvato
la delibera sulla tariffa unica per il
servizio taxi allo scalo “Vincenzo
Florio”, tariffa che viene confer-
mata a 30 euro. In realtà, si sperava
in tariffe uguali in entrambi i co-
muni ma al momento non pare at-
tualbile. Come si ricorda, una
delibera regionale – che nasce da

un lungo percorso che ha visto
Marsala ricorrere anche al Tar –
aveva previsto che gli stalli per
taxi all 'aeroporto di Birgi fossero
divisi al 50% per ciascun comune.
Per quanto riguarda le tratte dal-
l 'aeroporto verso altri territori o
comuni vicini, i tassisti, con turna-
zione, sono tenuti ad effettuare il
servizio con tassametro e quindi
non con tariffa unica. 

Taxi da e per Birgi, tariffe diverse tra Trapani e Marsala
Messineo ha approvato la delibera sulla tariffa a 30 euro. Il Comune lilybetano resta a 20

SOCIALE

Pd, conferenza stampa dei candidati a Trapani

MARSALA

Scrutatori, previsto  il
sorteggio il 7 febbraio

L’AUTO DELL’AVVOCATO PICCIONE
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Il Cinema Golden proietta
questa settimana il film
“Maze Runner” di Wes Ball
con Dylan O'Brien, Kaya
Scodelario, Thomas Brodie-
Sangster, Will Poulter, Patri-
cia Clarkson. Thomas,
senza ancora sapere o ricor-
dare di chiamarsi così, si ri-
trova intrappolato in un
ascensore che sale verso
l'alto per arrivare alla Ra-
dura. Lì incontra altri ra-
gazzi che come lui non
ricordano nulla del proprio
passato e che hanno fondato
una piccola comunità con le
sue regole. La numero 1
dice che non si può uscire
dalla Radura: intorno ad
essa si snoda il Labirinto,
popolato dai letali Dolenti, a
cui nessuno è mai soprav-
vissuto. La proiezione si
terrà alle ore 17.30, 20 e
22.30. Il 4 febbraio proe-
zione anche alle 11 di mat-
tina. Per gli Over 65 che
presentano una copia di
Marsala C'è con questo arti-
colo avranno diritto ad uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto: 4 euro anziché 7.

CINEMA GOLDEN

In sala il film
“Maze Runner”

In occasione della Giornata della Memoria, il 26 gennaio scorso, presso il plesso di Fornara dell'Istituto
Comprensivo "A. De Gasperi" di Marsala diretto da Annamaria Alagna, è stato inaugurato il “Giardino
dei Giusti tra le Nazioni”. L'attività, realizzata dagli alunni delle classi terze B e C della Scuola Secondaria

di I grado, è legata ad un Progetto del Comune lilybetano. Hanno coordinato i lavori i docenti Girolamo Titone
e Caterina De Vita. Per ricordare i Giusti che salvarono la vita agli ebrei durante la Shoah, sono state lette,
da alcuni alunni della classe II A coadiuvati dall'insegnante Rossana Sparta, delle pagine su Oskar Schindler
tratte da un libro che racconta di come Mosha Beysky sia stato salvato proprio da Schindler e abbia poi deciso
di creare il primo Giardino dei Giusti a Gerusalemme. Ogni classe ha manifestato la propria adesione alla
Giornata della Memoria piantando delle primule e dei ciclamini. 

Al “De Gasperi” nasce il Giardino dei Giusti contro la Shoah

EDITORIA

Un incontro che può cambiare la vita. L'autrice Maria Daniele, ha definito così il
suo libro dal titolo “Don Antonio Civello” (di Europa Edizioni), in cui racconta la
figura del parroco rettore della Chiesa Santa Maria delle Grazie di Marsala. La

sensibilità che diventa roccia, la delicatezza di una preghiera, la costante curiosità di co-
noscere i percorsi segreti della vita: tutto questo, e molto di più, emerge dalla figura di
Don Antonio. È lui il protagonista di una chiacchierata intima con l'autrice da cui traspare
il suo sincero senso dell'accoglienza, la sua disarmante familiarità e la sua costante dispo-
nibilità a una carezza, un consiglio, una speranza. Il libro verrà presentato domani, 4 feb-

braio, alle ore 17, presso la Chiesa Maria SS. delle Grazie di Petrosino a cui presenzierà
anche il Vescovo Domenico Mogavero. Per l'occasione interverranno: la scrittrice e critica
d'arte Maria Daniele, Don Giuseppe Alcamo presbitero della Diocesi di Mazara, Don Car-
melo Caccamo, arciprete della Chiesa Madre di Petrosino, Padre Jesus Villagrasa Lasaga
L.C. Sacerdote della Congregazione dei Legionari di Cristo, Fra Giuseppe Pipitone della
comunità Piccoli Frati e Piccole Suore di Gesù e Maria, Don Antonio Civello, vice parroco
della Chiesa petrosilena e fondatore dell'Opera di Misericordia Onlus di Marsala. Alla pre-
sentazione del libro, seguirà un brindisi al Centro Polivalente di viale F. De Vita.

Don Antonio Civello a Petrosino nel libro di Maria Daniele
Domani una serie di interventi nella Chiesa Madre Maria SS. delle Grazie a partire dalle ore 17

Socrate e la Nuova
Rosa allo Scientifico

Giovedì 1° feb-
braio, si è svolta
n e l l ’ A u l a

Magna del Liceo Scien-
tifico "Pietro Rug-
gieri" di Marsala, la
lezione-spettacolo “So-
crate e la Nuova Rosa”
di Andrea Lucisano.
140 studenti dello
Scientifico, accompa-
gnati dai loro inse-
gnanti, hanno
partecipato con grande
entusiasmo all'espe-
rienza. L'evento, a cura
dell'Associazione italo-
tedesca “La Danza delle
Farfalle Onlus”, è stato
promosso dalle docenti
di Filosofia Roberta
Piccione e Luigia In-
grassia. Socrate e la Nu-
vola Rosa è un
cortometraggio filoso-
fico per adolescenti,
proposto alle scuole su-
periori attraverso un’at-
tività che comprende la
proiezione del film ani-
mato ed un laboratorio
di Filosofia pratica sui
Beni immateriali. Il per-
corso dona una straordi-

naria opportunità di cre-
scita ed insegna ai ra-
gazzi la cura del sé
autentico, favorendo il
riconoscimento dello
scopo della vita, da cui
dipende la propria feli-
cità. Gli studenti hanno
incontrano l’ideatore
Andrea Lucisano, au-
tore e regista del film
animato ed ideatore dei
concorsi nazionali di
arte e filosofia pratica
per i licei Anima Filoso-
fia del Festival della Fi-
losofia in Magna
Grecia. Al centro del
dialogo sta il Daimon,
la voce interiore, il pro-
prio potenziale creativo,
la cui cura genera
quell’entusiastica forza
propulsiva vitale che
serve per creare la pro-
pria vita realizzando se
stessi in pieno. Attra-
verso un linguaggio
moderno che com-
prende il ritmo e il rap
in greco antico s'incon-
trano filosofia, poesia e
musica elettronica.

Proiezione del film animato SCUOLA

Le polemiche suscitate dalla propo-
sta di cambiare i nomi di alcune
vie di Roma intitolate a scienziati

che sostennero la politica razzista del re-
gime fascista, con tutti gli inevitabili fa-
stidi e disguidi per i cittadini abitanti in
quelle vie che tale cambiamento compor-
terebbe (modifica di documenti, di carte
intestate, di elenchi telefonici e via di-
cendo), ha richiamato l'attenzione sulla
cattiva abitudine, ancora assai diffusa, di
utilizzare la toponomastica cittadina come
strumento di propaganda e di lotta poli-
tica. Se non mi inganno, fu il regime fa-
scista il primo in Italia che iniziò tale
politica, riempiendo le città d'Italia di to-
ponimi legati alla cosiddetta “rivoluzione
fascista” e ai “martiri” di tale “rivolu-
zione”, con l’inevitabile conseguenza che
al momento del ristabilimento della de-
mocrazia si ebbe una radicale defascistiz-
zazione anche della toponomastica delle
città. Dopo la Liberazione, con l’intento
di dare un segno visibile di cambiamento,
in tutta l’Italia le amministrazioni locali
avviarono un’ampia trasformazione di
quella toponomastica cittadina che negli
anni del governo dittatoriale era stata uti-
lizzata per esaltare fatti e personaggi le-
gati al regime. Anche a Marsala il
ripristino della democrazia portò con sé,
conseguentemente, l'abolizione di tutti i
toponimi che richiamavano il regime dit-
tatoriale e la famiglia Savoia, ritenuta re-
sponsabile di aver chiamato e mantenuto
al potere i fascisti. Scomparvero così,
Piazza 28 ottobre, Piazza Umberto I,
Corso Vittorio Emanuele, via Littorio e
qualche altro nome legato al regime. Ri-
masero, invece, o per svista o per scelta

umanamente comprensibile, alcuni topo-
nimi legati al sacrificio di giovani che in
buona fede avevano creduto nel fascismo.
Il primo di essi Giovanni Berta, di 27
anni, figlio di un industriale fiorentino e
iscritto al partito fascista, il 28 febbraio
1921, cadde vittima del sanguinario gioco
delle vendette incrociate che fece seguito
all’uccisione da parte dei fascisti di due
esponenti della sinistra fiorentina: il co-
munista Spartaco Lavagnini e il socialista
Gino Mugnai. Per tutto il ventennio fasci-
sta, la figura di Giovanni Berta fu esaltata
con manifesti, cartoline commemorative,
parabole scolastiche; a lui si intitolarono
strade, piazze e anche lo stadio di Firenze.
Nel dopoguerra la sua fortuna toponoma-
stica, chiamiamola così, decadde rapida-
mente. Marsalesi sono, invece, gli altri
due personaggi a cui durante il regime fa-
scista sono state intitolate delle vie citta-
dine: Stefano Bilardello e Amerigo Fazio.
Il tenente Stefano Bilardello, fratello di
Lilibeo che fu tra i fondatori del Partito
comunista, nacque a Marsala nel 1893, e
morì il 4 settembre 1937 ad Amba Tigris,
in Abissinia, nel corso della guerra colo-
niale per conquistare l’Etiopia. Il 19 ago-
sto 1939 gli fu concessa la medaglia d’oro
alla memoria con la seguente motiva-
zione: “Comandante di compagnia rinfor-
zata da una sezione mitraglieri, attaccato
in marcia, dava prova di eccelso valore
personale. Rimasto ferito da una raffica di
mitragliatrice nemica che gli spezzava
una gamba, trovava la forza di trascinarsi
dove maggiore era la lotta e di lanciare i
suoi uomini all’attacco, incitando con la
parola e con la prova del suo stoicismo e
sprezzo del pericolo. Colpito mortalmente

da una sciabolata, in cruenta lotta, la-
sciava stoicamente la vita sul campo.
Esempio fulgidissimo di insigne valore
personale e completa dedizione al dovere
spinto fino al supremo sacrificio”. Il se-
condo, Amerigo Italo Fazio, figlio del no-
taio Mariano, nacque a Marsala nel 1895.
Arruolatosi nella Milizia Volontaria per la
Sicurezza Nazionale col grado di Seniore,
partecipò alla guerra di conquista del-
l’Etiopia e morì in combattimento a Mai
Beles il 21 gennaio 1936. È stato decorato
con medaglia d’oro alla memoria con la
seguente motivazione: “Aiutante di
campo del gruppo Battaglioni CC.NN
(Camicie nere) dell’Eritrea per quanto no-
tevolmente menomato nel fisico in se-
guito a recente operazione chirurgica
rimaneva al suo posto per evitare di essere
rimpatriato. Nonostante le insistenze del
suo comandante perché non prendesse
parte all’azione si portava di propria ini-
ziativa ove maggiormente ferveva la mi-
schia sprezzando ogni pericolo. Durante
l’aspro e accanito combattimento fu di
magnifico esempio per calma e serenità.
Fedele collaboratore a fianco del coman-
dante del gruppo incitò con l’esempio e la
parola le camicie nere finché colpito a
morte cadeva eroicamente”. Alla sua me-
moria è stato intitolato anche il Borgo
Fazio, costruito nel 1939 nel territorio di
Trapani e oggi ridotto a un insieme di ru-
deri. Il fatto che ormai quasi nessuno sap-
pia più chi fossero quei personaggi
dimostra quanto sia sciocca la scelta di
cambiare i nomi delle strade per trasfor-
mare la toponomastica in strumento di
propaganda politica.

MEMORABILIARUBRICHE

Di tre toponimi cittadini: via Berta, via Bilardello, viale Fazio
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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Iniziamo il 2018 con 3 morti e 50 feriti a Pioltello (
non al Sud, ma bensì al Nord)  per  un deragliamento
evitabile con la giusta prevenzione e con i giusti con-
trolli.  Sulla sicurezza strutturale non vi è la giusta
coscienza,la  serietà tecnica e politica. Se un tecnico
chiede il rispetto delle normative in qualunque opera
strutturale, in questa società, quasi sempre è consi-
derato e apostrofato come un rompi “cabbasisi”, per
dirla alla Camilleri, nostro grande corregionale.
Dopo il disastro ferroviario il presidente del Consi-
glio Paolo Gentiloni, mio quasi coetaneo ( lui ’54 io

del ’55),  nel suo intervento pubblico ha detto: “ Sa-
ranno accertate le responsabilità se ci sono”. Se ci
sono? Credo che non ci siano dubbi che ci sono. Il
ministro Graziano Delrio doveva dirigere la Sanità e
non le Infrastrutture e i Trasporti avendo la laurea in
Medicina  e la specializzazione in Endocrinologia. I
ministri nei ruoli tecnici devono avere la laurea spe-
cifica. Tutti gli incarichi dovrebbero avere titoli di
studio specifici. In questo deragliamento per 2 chi-
lometri a 140 km/h con le ruote fuori dai binari senza
nessun segnale al macchinista.I binari riparati con un
pezzo di legno, da dementi. Nella tratta del disastro
ferroviario il sistema di sicurezza Scmt era attivo e
presente? Il sistema di sicurezza Scmt è il miglior si-

stema di controllo della marcia di un treno che non è
presente in tutte le tratte d’Italia. Purtroppo nella
tratta Castelvetrano –Trapani  esiste il sistema di si-
curezza SSC che spesso per falsi segnali di sicurezza
blocca i treni e quindi i passaggi a livello, con gravi
disagi per tutti. Dal Prefetto di Trapani in un recente
incontro con i dirigenti della Ferrovia ho chiesto di
sostituire il sistema SSC con il sistema SCMT, ma
fanno orecchie da mercante. Il ministro che verrà
dopo il 4 marzo p.v. sarà un ministro del settore tec-
nico con la sensibilizzazione di  essere favorevole
alla Ferrovia? Nel lontano 20 luglio 1982 mi laureai
in Ingegneria Civile della sezione Trasporti.  Nel
1996 formai il primo Comitato dei Pendolari della

Ferrovia in Italia per il potenziamento del trasporto
ferroviario e per lottare sull’ annoso problema dei
passaggi a livello, risolvibile nei centri abitati con i
binari in trincea. Con i fondi europei  si dovrebbe po-
tenziare la Ferrovia con il raddoppio dei binari e per
i centri di Mazara del Vallo, Marsala e Trapani avere
i binari in  trincea  per  non avere il fastidio dei  pas-
saggi a livello.  Non dovrebbero morire persone
viaggiando in treno. Il treno è il nostro futuro di si-
curezza e per essere il meno inquinante tra i vari tipi
di trasporto.

Gaspare Barraco 
Coordinatore Comitato dei Pendolari

“Ogni partita, tra le dodici che restano an-
cora da disputare, dovrà essere affron-
tata come se fosse una finale”. Sono

queste le parole, che non lasciano spazio a equivoci,
pronunciate più volte in questi giorni dal presidente
Massimo Alloro. Parole che sintetizzano il peculiare
momento del Marsala Volley, che ha visto allungarsi
fino a sei punti il divario dal terz’ultimo posto. Vale
a dire da quel piazzamento che a fine campionato
potrà valere la salvezza. Tutto questo quando ormai
bussa alle porte la gara interna contro il Chieri, com-
pagine che divide il terzo posto in graduatoria con
il Cuneo. Ad appena due distanze dalla coppia di
testa, formata da Mondovì e San Giovanni in Mari-
gnano. La posizione in classifica della squadra di
Luca Secchi non è di quelle che lascia dormire sonni
tranquilli a chi, via via, si trova ad affrontarla. Ma a
confortare la Sigel e i suoi tifosi sono un paio di pre-
stazioni casalinghe disputate da Agostinetto e com-

pagne. Ad arbitrare il delicatissimo match, che avrà
inizio domani pomeriggio alle 17 al PalaBellina,
sono stati chiamati i signori Stefano Caretti e Davide
Morgillo. 

VOLLEY

La Sigel in casa col Chieri: “Come
se fosse una vera e propria finale”

Il Presidente Alloro vuole le sue azzurre cariche e concentrate fino a fine campionato

Si giocherà al “Nino Lom-
bardo Angotta” il big match
tra il Marsala Calcio e il

Dattilo. In settimana, infatti, a
tener banco è stata la location
della gara, piuttosto che l’impor-
tanza della stessa. Inizialmente, la
società lilybetana voleva ripiegare
sul “Mariano Di Dia” di Strasatti
ma, come noto, l’impianto non
può ospitare pubblico, se non per
deroghe particolari e per un nu-
mero ridottissimo di unità. L’al-
ternativa doveva essere il “Nino
Vaccara” di Mazara del Vallo, ma
i tempi non erano maturi. La de-
cisione, dunque, è ricaduta sul
Municipale. Per una sfida di tale
importanza e con giocatori di in-

dubbio valore tecnico da en-
trambe le parti, il terreno di gioco
sarà l’insidia più grande ma non
potrà essere l’unica attenuante per
commentare un’eventuale risul-
tato negativo. La posta in palio è
alta e i tre punti preziosi per en-
trambe le formazioni. Conside-

rando infatti che il Licata sarà di
scena a Canicattì, chi riuscirà ad
avere la meglio, sopratutto se a
ottenere il successo sarà il Mar-
sala, potrà dare un’indicazione
ben precisa al proseguo della sta-
gione. 

CALCIO

E’ deciso: domani si giocherà
al “Nino Lombardo Angotta”

Il campo è in pessime condizioni ma non c’erano i tempi per cambiare Stadio

Altri 3 morti sui treni 


